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coli di,Gladiatori , o di fiere , e fimili aleri Ginochi , petché fotto
quefto pretefto moleftavano forte le horfe de’ Popoli , 0 cercavano
dicoprire con tali magnificenze i lor latrocinj . Fu accufata Pom-

ponia, Grecina 5 Moglie di Aulo. Plauzio , conquiftator della Bre-
tagna,, perché deguirava una Superflizion forefliera . Hanno, cre-
duto , e fondatamente , i noftri., ch’ eﬁa avefle abbracciata la Re-
ligion Criffiana , la quale in quefti tempi s’ andava dilatando per
la Terra , e maflimamente in Roma . Fu rimefla tal giuftizia fe-
condo I’ antico coftume alla cognizion del Marito , il quale efa-
minato I affare co idi lei parenti , la giudico innocente . Potreb-
be reflere ; che appartenefle all' Anno prefente cid ;, che narra

() Dios. 1. Dione (a) con dire , che fifecero varj Spettacoli in Roma . Uno
"di Tori, che furono uccifi da uomini a cavallo , correnti a briglia
Aciolta contra d’ efli , Un altro , in cui quattrocento Orfi , e tre-
cento Lioni caddero al {uolo’ trafitri dalle lancie delle Guardie a
cavallo di Nerone . Anche trenta yomini dell’ Ordine de’ Cava-
lieri. Romani combatterono nell’ Anfiteatro alla foggia de’ Gla-
diatori , cio¢ di gente infame. Crefceva intanto lo iregolamento
di Nerone , afcoltando egli unicamente i configli di chi adulava le
di lui paflioni , tutte rivolte a i piaceri anche pii abbominevoli .
Quei di Burro e di Seneca 1’ infattidivano , e in fine comineio a
metterfeli fotto 1 piedi . Orzone , che fu poilmperadore , € in tut-
to fimile era a Nerone nelle inclinazioni e ne 1 Vizj , ficcome an-
cora gli altri collegati ne gl’ infami di lui divertimenti, gli anda-
vano di tanto in tanto dicendo : Come mai fofferite , che vi fac-
ctano i pedanti in quefla eta ? E voi ve ne mettete Juggezione ,.(én{a 7=
cordarvi , che fiete L Imperadore , e che non effi , ma voi fopra & eff;
avete ‘porere ! Cost imparo egli a {prezzare i configli de’ buons ,
e voltata ftrada fi diede ad imitar Caligola , anzi a fuperarlo ,
parendogli cofa degna d’ un Imperadore 1l non eflfer da meno
d’ alcuno ne pur nelle cofe mal farte . Tuttavia in quefti primi an-
ni fi ando ritenendo . I fuoi erano finora Vizj privati , e nocevano
1a lui folo ; e a pochi altri , fenza che ne paufle la Repubblica. Si
wvidero anche in lui alcuni atti di Clemenza, intggno alla qual
Virtu gli avea Seneca compofto e dedicato nell” Anno precedente
un Tratrato , che ci refta . Ma fin dove il portafle la Fua perver-
{a natura , e quefto abbandonamento di sé fteflo , poco ftaremo a
vederlo .
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